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R. G. R. n. 3348/2018 Sez.n. 1 

FATTO 

Con ricorso notificato a mezzo PEC in data 5.3.2018 la società ricorrente ha impugnato l'atto di 

pignoramento presso terzi sopra indicato, nonché le sottese cartelle tributarie, lamentando l'illegittimità 

d~l pignoramento , oltre alla· infondatezza e illegittimità della pretesa fiscale perché parzialmente 

annullata o pagata, nonché per il residuo prescritta e/o portata da atti non notificati . 

Si costituiva l'Agenzia per le Entrate - Riscossione che produceva documentazione esplicativa e 

chiedeva dichiararsi inammissibile e/o infondato il ricorso. 

Il ricorso veniva deciso nell'udienza del 9.7.2018. 

DIRITTO 

La Commissione, esaminati gli atti di causa, osserva che il ricorso appare inammissibile in relazione 

alle cartelle e infondato quanto al pignoramento. 

A proposito delle cartelle è sufficiente rilevare che la stes~a parte ricorrente deduce (cfr. pag. 2 del 

ricorso) che le medesime cartelle poste a base del pignoramento di causa sono state già poste a base di 

precedenti atti di pignoramento notificati alla ricorrente in data 29.11.2017. Evidente, dunque è la 

inammissibilità (per tardività) del presente ricorso che, a tutto concedere, riguarda atti giunti a 

conoscenza della parte ben prima dei 60 giorni di legge previsti per l'impugnazione degli atti tributari. 

Quanto ai motivi di impugnazione attinenti all'atto di pignoramento, l'irretrattabilità delle pretese 

tributarie portate dalle cartelle poste a base dello stesso rende del tutto prive di fondamento le questioni 

sostanziali ( abuso di mezzi di espropriazione, abuso del diritto, aggravamento della posizione del 

debitore, ecc.) , mentre, quanto agli aspetti formali (genericità dell'atto), l'indicazione dei titoli su cui 

si fonda (peraltro, per le ragioni esposte, da considerare già conosciuti dalla parte) appare idonea a 

garantire il rispetto delle previsioni normative al riguardo. 

La complessità delle questioni giuridiche rende opportuna la compensazione delle spese. 
P.Q.M. 

La Commissione dichiara inammissibile il ricorso e compe 

Roma il 9.7.2018. 
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